
ALLEGATO A.1) - DICHIARAZIONE DA RENDERE PERSONALMENTE DA PARTE DEI PROGETTISTI

(N.B. La dichiarazione deve essere resa e firmata da ogni soggetto persona fisica, che non abbia compilato l’istanza di partecipazione di cui all’Allegato A, che eseguirà la progettazione definitiva, indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto concorrente).


ALLA STAZIONE UNICA APPALTANTE 
DELLA PROVINCIA DI FERMO
V.le Trento, 113 – 63900 Fermo


Oggetto: dichiarazioni per la partecipazione alla procedura aperta della progettazione definitiva per la 
REALIZZAZIONE DI UN COMPLESSO SCOLASTICO CON ANNESSA PALESTRA ED OPERE DI URBANIZZAZIONE – 2^ STRALCIO – REALIZZAZIONE PALESTRA


Il sottoscritto	 	
nato a                                                                                             il                                      residente in  	
Via/Piazza	 	    CF     	                                                                   

in qualità di
                                                                                                                                                                                            
(specificare  l’attività di progettazione che si prevede di effettuare )

ai sensi degli artt. 46 e 47 DPR n.445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 DPR n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,

DICHIARA


- (barrare se di competenza) di essere il professionista incaricato dell’integrazione tra le prestazioni specialistiche ai sensi dell’art. 90, comma 7, D.Lgs. 163/2006;

- di essere iscritto nell’Albo professionale                                                                                         ovvero di essere in possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione secondo le norme del paese dell’Unione Europea di appartenenza                                                                                                                                                    ;

- di non trovarsi nelle condizioni previste nell’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-ter) e m- quater), del Codice, come di seguito elencate;

A) (ex art. 38, comma 1, lett. a, del D.Lgs. 163/2006), di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo (salvo il caso di concordato preventivo con continuità aziendale) e che nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

B) (ex art. 38, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 163/2006) che nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione o di una delle cause ostative di cui, rispettivamente, all’art. 6 e all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011 n. 159, e che nei propri confronti non sussiste alcuna causa di divieto, decadenza o sospensione, di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159;

C) (ex art. 38, comma 1, lett. c), del D.Lgs. 163/2006) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 del Codice di procedura penale;

(oppure, se presenti condanne)

C bis) indica tutte le sentenze di condanna passate in giudicato, i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di procedura penale emessi nei propri confronti, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione, ad esclusione delle condanne per reati depenalizzati o per le quali è intervenuta la riabilitazione o quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna o in                            caso                            di                            revoca                            della                            condanna medesima_                                                                                                                                                                           


                                                                                                                                                                                             ;

D) (ex art. 38, comma 1, lett. d), del D.Lgs. 163/2006) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art.
17 della l. 19 marzo 1990, n. 55 e ss. mm.

D bis) (o altrimenti) che è trascorso almeno un anno dall’ultima violazione accertata definitivamente e che questa è stata rimossa                                                                                                                                                                               ;

E) (ex art. 38, comma 1, lett. e), del D.Lgs. 163/2006) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei contratti pubblici dell’A.N.AC;

F)  (ex  art.  38,  comma  1,  lett.  f),  del  D.Lgs.  163/2006)  di  non  aver  commesso  grave  negligenza  o  malafede nell’esecuzione di prestazioni affidate da GAIA S.p.A. e di non aver commesso errore grave nell’esercizio dell’attività professionale;

G) (ex art. 38, comma 1, lett. g), del D.Lgs. 163/2006) di non aver commesso, ai sensi dell’art. 38, comma 2, del Codice, violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito;

H) (ex art. 38, comma 1, lett. h), del D.Lgs. 163/2006) che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio   dell’A.N.AC.,   non   risulta   nessuna   iscrizione   per   aver   presentato   falsa   dichiarazione   o   falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento di subappalti;

I) (ex art. 38, comma 1, lett. i), del D.Lgs. 163/2006) di non aver commesso, ai sensi dell’art. 38, comma 2, violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito;

J) (ex art. 38, comma 1, lett. l), del D.Lgs. 163/2006) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della l. 12 marzo 1999, n. 68;

K) (ex art. 38, comma 1, lett. m), del D.Lgs. 163/2006) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c), del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, e non sussiste alcun divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del d.gs. 9 aprile 2008, n. 81;

L) di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 38, comma 1, lettera m-ter), del Codice;

M) (ex art. 38, comma 1, lett m quater), di non trovarsi in alcuna situazione di controllo ex art. 2359 c.c. con alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente;

M bis) (oppure) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'art. 2359 c.c., e di aver formulato l'offerta autonomamente;

M ter) (oppure) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo ex art. 2359 c.c., e cioè dei seguenti soggetti:


                                                                                                                                                                e di aver formulato l'offerta autonomamente;

- di non partecipare alla gara in qualità di dipendente di altra impresa concorrente o quale libero professionista o componente di un raggruppamento temporaneo o di un consorzio stabile o quale amministratore, socio, dipendente, consulente o collaboratore di società di professionisti o società di ingegneria;

- di essere in regola con il versamento dei contributi previdenziali e assistenziali (art. 90, comma 7, ultimo periodo, del
D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163);


 	lì  	

Il Progettista/Legale rappresentante

( 	)



Allegata: copia documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità.



Qualora i suddetti soggetti non siano in condizioni di rendere la richiesta attestazione, questa può essere resa dal legale rappresentante del concorrente mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’articolo 47 D.P.R. 445/2000, con indicazione nominativa dei soggetti per i quali l’attestazione è rilasciata.

